Sfido

di Rugantino Billi

Sfido

Del faccia a faccia colgo la libido

Di “Porta a Porta” sono aficionado

E nella rissa a Matrix faccio nido

Si, sfido

E attendo il professore di buongrado

Bramandolo con spada di Sigrifrido

Nell’ infilzare l’avversario infido

Ma Prodi già il duello ha appeso al chiodo

Di regola mancante ha fatto scudo

Temendo del nemico il dolo e il frodo

Già, sfido

Ed ora cerco invano un nuovo aedo

Che ponga il cavaliere sullo spiedo

E indomito travolga il suo eldorado

Con passo di Pellizza Da Volpedo

Di Dilberto certo non mi fido

A Pecoraro Scanio non arrido

Boselli è meglio pratichi l’aikido

Coi cardinali all’arcivescovado

Di Pietro può far breccia nel contado

Rutelli è meglio resti ad Ostia Lido 

E Bertinotti, che ogni tanto lodo

Ha ancora troppa fede nel Barbudo

Per questo nel tinello mi richiudo

E faccio zapping con il parentado

Osservo Silvio ormai allo stato brado

Cantare alla Corrida di Corrado

E mentre 1000 facce di avocado

Lo applaudono con furia di tornado

Alzo le mani e amaro soprassiedo

Al rito democratico in congedo

E mi domando :”Cosa cazzo sfido”

